
INIZIATIVA/La proposta di Fabio Regazzi per sgravarele aziende con meno di 250 dipendenti
Un’alternativa per ottenere il consenso degli Stati sottoscritta dauna cinquantina di deputati

«Esentare dalcanone radiotv
lepiccole e medie imprese»

BERNA
Tutte le aziende con meno di
250dipendenti dovrebberoes
sereesentate dalcanoneradio
televisivo,che da quest’anno
viene imposto a tuttele perso
ne giuridichecon un fatturato
superiore ai 500 milafranchi.
Lo chiede un’iniziativaparla
mentare del consiglierenazio
naleFabio Regazzi, sottoscritta
daunacinquantina dicolleghi,
trai quali ideputati ticinesi di
PPD,PLR, Lega eUDC. Non èil
primoatto parlamentare che si
occupa del problema. L’altro
giorno ilNazionale haapprova
toun’iniziativa diGregor Rutz
(UDC/ZH)che chiede disgrava
re tuttele imprese, ma questa
richiesta è destinataacadere al
ConsigliodegliStati, la cuicom
missione l’ha già stroncata in
prima battuta. GliStatipercon
tro avevano approvato in giu

gnounpostulato diFabio Aba
te (PLR) che chiede dirivedere
il metodo di calcolo della tassa
di ricezione, inquantoilfattu
rato nonrappresenta uncrite
rio sufficiente. L’imposizione
delleaziende ha permesso diri
durrel’onere acarico delleeco
nomie domestiche a 365fran
chi.Con ilcanone la SSRpuòin
cassare al massimo 1,2miliar
didifranchi.L’onere totaleaca
rico dellepersone giuridiche è
di circa 190milioni difranchi.

Larichiesta diRegazzi èpiù
circoscritta diquella diRutz, ma
secondo ildeputatolocarnese èunavalidaalternativa per otte
nereunamaggioranza politica.
«Sono contrarioal principio di
chiamarealla cassa le imprese,
amaggior ragione secondo ildi
scutibilecriterio dellacifrad’af
fari.Ad unfatturato elevatopuò
anche corrispondere unutile
basso. Ci sonopiccole imprese

che nelregime precedente pa
gavano 200 franchiper lo stes
so apparecchioradiofonico in
officinae ora neversano ben
5.750, vale a dire 26 volte di
più». Ilcriterio dei 250dipen
denti corrisponde alla defini
zioneattuale dellataglia delle
piccole emedie imprese. Ilcal
coloverrebbefatto interminidi
postia tempopieno. Gliappren
disti non verrebbero presi in
considerazione. «La ragione
d’essere delleaziende non èdi
tenere idipendenti davantial
laTv durantel’orario di lavoro.
Certe imprese hanno già inco
minciatoa vietare determinati
portali Tv, Youtubeeaccessi In
ternet»,rileva Regazzi. «Adimo
strazione diquanto ilproblema
siasentitol’iniziativa èstatafir
mataanche daipresidenti ditre
partiti: Albert Rösti (UDC)
Gerhard Pfister (PPD) e Jürg
Grossen(Verdi liberali)». GI.GA.
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Da quest’anno
pagano tutti

La misuracontestata
Anche leaziende con un
fatturato superiore al mezzo
milione difranchi devono pagare
la tassa diricezione. Fra 500mila
franchi e 1milione ilcanone è di
365 franchi. Sopra il milione di
franchi l’onere perle persone
giuridichecresce
progressivamente. Chi ha una
cifra dialmeno 1miliardo paga
quasi 36mila franchi.


